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LA CASA DEL FUTURO
RISPETTA LAVBIE\TE

orientamento dei clienti
è sempre più chiaro e
definito: vogliono una
casa sostenibile proget-

tata e costruita per garantire un uso
razionale delle risorse. Non dovrebbe-
ro poi mancare sistemi di gestione e
automazioni per il risparmio energeti-
co, così come dovrebbero essere inclusi
impianti per l'autoproduzione elettrica.
Oggi, i costi di realizzazione di una ca-
sa sostenibile sono molto più accessibi-
li. Complice la diffusione di materiali
sempre più innovativi e di una maggio-
re consapevolezza ambientale.
Quando parliamo di una casa sosteni-
bile, facciamo riferimento a un'abita-
zione che incarna i buoni principi del-
la bioedilizia. Parliamo di un'abitazio-
ne in cui gli abitanti assumono un at-
teggiamento rispettoso dell'ambiente.
A livello descrittivo, possiamo ridurre
i principi di una casa sostenibile in al-
cune semplici caratteristiche.
Il sole è la fonte di energia più antica
che abbiamo. Con un pannello solare
è possibile produrre acqua calda e
soddisfare il fabbisogno domestico. Il
solar cooling, inoltre, riesce a raffred-
dare la casa in estate oltre che risal-
darla d'inverno.
L'illuminazione rappresenta il 20% del
consumo di elettricità mondiale. Le
lampade a LED, anche se arrivano a
costare 10 volte in più delle alogene o
delle lampadine a incandescenza, dura-

no da 8 a 10 volte in più e consumano
molto meno. Per risparmiare ulterior-
mente si può contare sulla domotica
con timer o sensori che regolano l'ac-
censione e lo spegnimento di lampade.
Anche ogni elettrodomestico e appa-
recchiatura elettrica dovrebbe essere
opportunamente dimensionata. L'eti-
chetta energetica è un buon punto di
riferimento per chi vuole arredare
una casa sostenibile.
E, ancora, un'abitazione priva di isola-
mento aumenta i costi di riscaldamen-
to e aria condizionata. La coibentazio-
ne consente invece di ridurre drastica-
mente i consumi energetici.
In realtà, gran parte dei principi
dell'architettura sostenibile vertono
sul garantire un buon isolamento per
abbassare il fabbisogno energetico
dell'intera struttura edilizia. In questo
settore sono di fondamentale impor-
tanza i materiali di costruzione e la
presenza di un involucro edilizio op-
portunamente progettato. Il calore si
può disperdere soprattutto a causa dei
serramenti e gli infissi rappresentano
l'anello debole dell'isolamento termi-
co. Un'abitazione sostenibile presenta
dunque infissi e vetrate intelligenti che
consentono l'illuminazione naturale e
garantiscono un buon isolamento. Im-
piegando serramenti in materiale iso-
lante, il fabbisogno elettrico della ca-
sa, calerà di almeno il 30%.
Idealmente, una casa sostenibile do-
vrebbe poi avere uno spazio verde, un
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giardino verticale o un orto in balcone
dove poter coltivare e consumare a km
zero. Il tetto verde estensivo o intensi-
vo, è una soluzione ottimale per la ca-
sa sostenibile che sorge in città. Il tet-
to verde, in più, offre un ottimo grado
di isolamento e regala aria pulita lun-
go il perimetro della casa. In alternati-
va è possibile realizzare dei giardini
pensili o verticali. Nelle condizioni
ideali, una casa sostenibile deve avere
il 30-40% di superficie lorda orientata
a sud così da massimizzare le radiazio-
ni solari in inverno ed evitare i feno-

meni di surriscaldamento in estate.
Un'abitazione ecologica progettata
per avere un basso impatto ambien-
tale dovrebbe in ogni caso sorgere in
un contesto paesaggistico adeguato.
Non ultimo, dovrebbe essere realiz-
zata con materiali a basso impatto
ambientale. Parliamo di materiali
atossici, sicuri per la salute degli abi-
tanti e per l'ambiente. Dei materiali,
in fase di progetto, bisognerà valuta-
re anche la durata e la garanzia delle
performance termiche.
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In base alle sue valutazioni,
in che misura il patrimonio
abitativo ticinese risulta essere
adeguato rispetto ai principi

di un'edilizia ecocompatibile?

F.B.: «Il patrimonio edi-
lizio ticinese in buona
parte appartiene ad uno
standard edilizio risalen-

te agli anni 60 e 70. Pertanto com-
prende edifici con isolamento termi-
co scarso e riscaldati ancora in buo-
na parte con derivati del petrolio
(olio combustibile o gas). In tal sen-
so c'è ancora molto da fare per ren-
dere questi edifici meno "energivo-
ri". Per questo motivo sia Cantone
che Confederazione, negli ultimi an-
ni, hanno votato degli importanti
crediti destinati ad incentivare il ri-
sanamento energetico degli edifici e
la conversione degli impianti a ener-
gie fossili ad impianti che utilizzano
energie rinnovabili. Quindi la strada
per rendere il patrimonio edilizio ti-
cinese ecocompatibile è ancora lun-
ga, ma credo che abbiamo intrapreso
la retta via».

M.M.: «La maggior parte
degli edifici ticinesi, nei
principali centri urbani, è
stata costruita negli anni

70-80 e pertanto con un concetto
edile e impiantistico che risulta assai
lacunoso riguardo l'ecosostenibilità.
È peraltro vero che gli edifici costrui-
ti dagli anni 2000 vengono isolati in
modo migliore e, con l'introduzione
nel 2008 del Regolamento sull'utiliz-
zazione dell'energia (RUEn), è stato
effettuato un ulteriore step. Con il
RUEn si è voluto dare una visione
globale dell'immobile sia per l'involu-
cro edilizio sia a livello impiantistico,
incoraggiando l'utilizzo di energie
cosiddette rinnovabili quali pompe di
calore e caldaie a legna, il tutto sup-
portato da impianti fotovoltaici per la
produzione di elettricità e/o di collet-
tori solari termici per la produzione
di acqua calda sanitaria.
Anche il risanamento degli stabili
esistenti deve sottostare, quando
possibile (per es. esistono delle ecce-
zioni per quanto riguarda gli edifici
tutelati) alle indicazioni presenti nel
RUEn sia per quanto riguarda l'iso-
lamento sia per quanto concerne il
rinnovamento completo degli im-
pianti di riscaldamento e produzione
di acqua calda sanitaria».

L.R.: «Partirei da 2 dati
statistici. Sulle circa
245.000 abitazioni pre-
senti in Ticino, meno di
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21.000 sono state costruite dopo il
2008 (USTAT 31.12.2019), data in
cui è entrata in vigore la RUEn (Re-
golamento sull'utilizzazione dell'ener-
gia). Questo regolamento è un po' la
pietra miliare sulla costruzione "eco-
sostenibile", infatti il regolamento de-
finisce le condizioni quadro atte a fa-
vorire l'utilizzazione razionale e parsi-
moniosa dell'energia, l'impiego delle
energie rinnovabili e lo sfruttamento
del calore residuo, in particolare
nell'edilizia. Questo semplice dato ci
fa comprendere come meno del 10%
delle abitazioni presenti sul territorio
ticinesi siano state concepite seguendo
degli standard energetici ben definiti e
di buon livello.
Ovviamente questo dato non prende
in considerazione tutti gli edifici che
hanno effettuato un risanamento
energetico. Nonostante questo, secon-
do uno studio di Swissinfo.ch (https://
www.swissinfo.ch/ita/emissioni-edifi-
ci-svizzera-risanamento-energetico-
clima/45378228) più di 1 milione di
edifici in svizzera, su un totale di 1.7
milioni, sono "non isolati" o scarsa-
mente isolati, questo significa che cir-
ca il 60% degli edifici risulta scarsa-
mente dotato dal punto di vista ener-
getico. Fatte queste premesse, la ri-
sposta è sicuramente negativa, tenuto
conto che il parco immobiliare ticine-

se risulta piuttosto datato (come del
resto in tutta Europa) ed anche se nel-
le realtà immobiliari di più recente co-
struzione sono state applicate le nor-
mative svizzere che prevedono stan-
dard elevati in termini energetici. An-
nualmente, infatti, viene risanato circa
l'1% del parco immobiliare ticinese,
quindi i tempi previsti per l'aggiorna-
mento complessivo si prospettano
piuttosto lunghi».

G.M.: «L'armonia del pae-
saggio svizzero è attual-
mente minacciata da due
fattori: l'aumento di po-

polazione, che porterà inevitabilmente
ad uno sviluppo verticale degli agglo-
merati urbani, e dal gusto architetto-
nico post-moderno. Le strutture edifi-
cate nel corso dei passati decenni per
far fronte alla continua crescita della
popolazione - nonostante i tantissimi
appartamenti sfitti - risultano essere
spesso brutte, disarmoniche e incon-
grue col paesaggio. Risulta dunque
sempre più importante salvaguardare i
nuclei ticinesi da un'edilizia scriteria-
ta, che ne annienterebbe i valori archi-
tettonici e paesaggistici, oltre che of-
fenderne la coerenza costruttiva e sto-
rica. Questo discorso andrebbe però
esteso anche a tutte le zone residenzia-
li e, soprattutto, quelle turistiche».



Datum: 16.03.2021

Ticino Welcome
6900 Lugano-Paradiso
091/ 985 11 88
https://www.ticinowelcome.ch/it/

Medienart: Print
Medientyp: Spezial- und Hobbyzeitschriften
Auflage: 10'500
Erscheinungsweise: 4x jährlich Themen-Nr.: 670.005

Auftrag: 3013119Seite: 140
Fläche: 232'829 mm²

Referenz: 80309373

ARGUS DATA INSIGHTS® Schweiz AG | Rüdigerstrasse 15, Postfach, 8027 Zürich
T +41 44 388 82 00 | E mail@argusdatainsights.ch | www.argusdatainsights.ch

Ausschnitt Seite: 6/11

In che modo si sono andate
trasformando nel corso degli
ultimi anni le esigenze e le
richieste della clientela nella
prospettiva di abitazioni sempre
più rispettose dì una sostenibilità
ambientale?

F.B.: «Negli ultimi anni è
notevolmente aumentata
la clientela che è più sen-
sibile alle tematiche di ri-

sparmio energetico e di conseguenza
anche ambientali. Questo è stato in
modo significativo incentivato dalle
leggi e regolamentazioni energetiche
che negli ultimi 20 anni sono diventa-

te sempre più restrittive ed esigenti.
Un ruolo importante lo rivestono an-
che i progettisti (architetti, ingegneri,
fisici della costruzione, ecc.) che gra-
zie alla loro formazione sempre più
"ecosostenibile" spingono i commit-
tenti verso scelte più ponderate ener-
geticamente».

M.M.: «Nell'ultimo perio-
do, il nostro studio si è
trovato a seguire la pro-

1

gettazione di numerosi
edifici, dalle mono-famigliari alle più
complesse pluri-famigliari, con strut-
ture in legno sia con tecnologia Xlam
sia con sistema a telaio. L'utilizzo di
questi sistemi come elementi portanti
ha ridotto in modo massiccio il consu-
mo di calcestruzzo. Questo è un chia-
ro indicatore dell'orientamento dei
committenti verso strutture ecososte-
nibili. Sono inoltre in aumento, non
come nei cantoni germanofoni o fran-
cofoni, ma il trend è più che positivo,
anche i clienti con esigenze ancor
maggiori e che decidono di costruire o
ammodernare le proprie abitazioni
con standard Minergie».

L.R.: «Negli ultimi anni è
innegabile uno straordi-
nario aumento dell'inte-
resse sull'aspetto energe-

tico da parte del cliente finale, sia che
questi acquisti la propria abitazione
sia che decida di andare ad abitare in
affitto, anche sull'onda di un'accre-
sciuta sensibilità verso i temi dell'in-
quinamento e della sostenibilità. Va
tenuto in conto, inoltre, che un cre-
scente numero di cittadini ticinesi si
è orientato verso la mobilità elettrica
(nel primo semestre 2020 la prima
casa automobilistica in Svizzera è un
operatore di auto elettriche). E già
sin d'ora si può rivelare che la mobili-
tà elettrica aumenta drasticamente la
richiesta di energia negli edifici.
Fino a 10/15 anni fa chi investiva
sull'aspetto energetico ed ambientale
era un pioniere. In Ticino un esem-
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pio su tutti è la prima casa monofa-
miliare Minergie-P ad Osco, costrui-
ta nel 2007 da Fabrizio Pedrinis. Og-
gi invece, nel 2020, un fondo d'inve-
stimento svizzero sta costruendo 2
torri a Lugano per un totale di 153
appartamenti destinati al mercato lo-
cativo, certificate Minergie-P: solo
13 anni dopo una differenza di ap-
proccio abissale verso la problemati-
ca! Questo dato sottolinea il cambia-
mento delle esigenze della clientela
finale: oggi avere un edificio energe-
ticamente sostenibile diventa un fat-
tore chiave della vendita/affitto di un
immobile che non può essere assolu-
tamente trascurato».

G.M.: «Negli ultimi anni
abbiamo registrato una
continua crescita di sensi-
bilità nei confronti di tut-

te le tematiche della sostenibilità am-
bientale applicate all'edilizia. Le aree
di intervento hanno posto l'attenzione
sul risparmio energetico e sulla soste-
nibilità ambientale, promuovendo in-
terventi tanto sull'involucro quanto
sull'impianto, rivolti all'organismo
edilizio nel suo complesso, riducendo
le emissioni inquinanti (con la dimi-
nuzione dei consumi e con lo sviluppo
delle fonti rinnovabili), migliorando
comfort abitativo (termico, acustico,
ottico, ecc.), promuovendo gli indiriz-
zi di progettazione propri della biocli-
matica e del risparmio idrico».

A suo giudizio quali forme
di incentivazione andrebbero
sostenute a favore di una
trasformazione ecosostenibile
del patrimonio edilizio oggi
esistente?

F.B.: «Purtroppo ma an-
che comprensibilmente,
il fattore limitante per in-
centivare una trasforma-

zione ecosostenibile del patrimonio
edilizio, penso in modo particolare
alle abitazioni private, è l'aspetto fi-

nanziario. Quindi i cospicui sussidi
che sono messi a disposizione dagli
enti pubblici sono probabilmente la
miglior "locomotiva" per trainare la
trasformazione degli edifici esistenti
da "divoratori di energia fossile ed
emettitori di inquinanti" a "costru-
zioni climatizzate ad energia zero o
addirittura ad energia positiva (cioè
produttori di energia)".
Ritengo inoltre che una spinta partico-
lare debba essere dedicata allo sfrutta-
mento delle superfici dei tetti per la
posa di impianti solari (principalmente
fotovoltaici). Questo per compensare il
sempre maggior consumo elettrico do-
vuto agli apparecchi domestici ma an-
che agli impianti di produzione di cal-
do e freddo. In tal senso mi preme sot-
tolineare che attualmente i consumi
elettrici dovuti alla climatizzazione
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estiva stanno soppiantando quelli do-
vuti al riscaldamento invernale e, a
volte, la posa di un impianto fotovol-
taico diventa un alibi per compensare i
consumi causati da un nuovo impianto
per la climatizzazione estiva e non un
mezzo per produrre più energia "gra-
tuitamente"».

M.M.: «Nel 2020 sono
stati stanziati circa 35
mio di franchi (senza
contare le richieste non

ancora elaborate) a livello cantonale
ed è in previsione di continuare in
questa direzione anche negli anni a
venire. Sono inoltre disponibili anche
incentivi a livello comunale per
quanto riguarda il risanamento
dell'involucro e degli impianti come
pure per la certificazione CECE. Ri-

teniamo pertanto lo sforzo a livello
delle autorità cantonali e comunali
difficilmente migliorabile anche te-
nendo conto della possibilità dell'au-
mento della SUL (Superficie Utile
Lorda) per standard CECE AB, Mi-
nergie-P ecc. È però una realtà che
buona parte del parco immobiliare è
costituito da "vecchi stabili" a reddi-
to nei quali i proprietari, tendono a
risanare energeticamente solo dove e
quando si verificano delle problema-
tiche dovute all'obsolescenza del ma-
nufatto e non intervengano sull'inte-
ro immobile con un risanamento
completo, per una vera e propria ri-
duzione del consumo energetico».

L.R.: «Questa è una do-
manda difficile. Nono-
stante gli incentivi statali
possano coprire fino al

30% dell'investimento per il risana-
mento dell'edificio ed ogni anno ven-
gano rinnovati i sussidi comunali,
cantonali e federali ed inoltre sono
pronti ad essere messi a disposizione
del cittadino nuovi pacchetti, uno su
tutti quello che nel 2021 dovrebbe ar-
rivare inerente alla mobilità elettrica,
come detto precedentemente, ogni an-
no solo un edificio su 100 viene risa-
nato. Molto probabilmente c'è bisogno
di una maggiore informazione e co-
municazione sia verso i proprietari sia
verso gli specialisti del settore. Alle
volte, per carenza di informazione,
nonostante siano già programmati de-
gli interventi di miglioria dello stabile,
non si prendono in considerazione i
benefici che vanno dall'innalzamento
del valore dell'immobile, alla possibili-
tà di usufruire di incentivi, oltre che
di diminuire anche le spese di gestione
future. L'isolamento termico dell'invo-
lucro dell'edificio e la produzione di
elettricità mediante pannelli solari per
esempio, hanno un grandissimo im-
patto sui consumi e le spese dell'edifi-
cio. Con una buona progettazione e
attingendo ai sussidi disponibili è pos-
sibile rientrare dell'investimento an-

che in molto meno di 10 anni. Oggi lo
Stato mette a disposizioni fondi e un
quadro normativo davvero molto inte-
ressanti sull'argomento energetico, ma
parlando con i proprietari, questo
aspetto è ancora avvolto nel mistero
per la maggior parte di essi».
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G.M.: Se si considera che
un terzo del consumo di
energia utile in Svizzera è
destinato al riscaldamento

degli ambienti e, con una quota del
45%, quasi la metà delle emissioni di
CO2 è dovuta al consumo di elettrici-
tà degli edifici. Il risanamento energe-
tico degli immobili e la sostituzione
dell'impianto di riscaldamento offrono
spesso un doppio vantaggio: se l'edifi-
cio e gli impianti sono tecnologica-
mente all'avanguardia, di norma si ri-
ducono le spese per l'approvvigiona-
mento di energia e la manutenzione.
Allo stesso tempo si può beneficiare di
incentivi pubblici. La Confederazione,
i cantoni e i comuni sostengono infatti
le opere di costruzione e risanamento
rispettose dell'ambiente con diverse
misure, soprattutto con l'obiettivo di
ridurre le emissioni di CO2 dannose
per il clima».

In che misura le nuove promozioni
immobiliari rispettano i requisiti
indispensabili di risparmio energetico
e rispetto dell'ambiente?

F.B.: «Nell'ambito delle
nuove costruzioni, le re-
golamentazioni attual-
mente in vigore e previste

per il futuro risultano sufficientemen-
te "severe" per imporre ai commit-
tenti delle scelte energeticamente in-
teressanti e sostenibili ecologicamen-
te. Ritengo tuttavia che le certifica-
zioni energetiche (label energetici ti-
po Minergie) non siano ancora suffi-
cientemente considerate dai promoto-
ri privati, mentre lo sono da parte de-
gli enti pubblici, in quanto rese obbli-
gatorie per legge».

M.M.: «Dal nostro punto
di vista, si è arrivati a dei
soddisfacenti requisiti co-
struttivi per una riduzio-

ne dei consumi durante il periodo in-
vernale, ma per le nuove edificazioni
non si tiene sufficientemente conto
dell'esigente abitative per quanto con-
cerne il benessere termico estivo, sep-
pur previsto dalle norme vigenti. Di-
fatti, in molti casi, si sopperisce a la-
cune o scelte architettoniche con l'im-
piego di unità termoclimatiche (fac-
ciamo comunque osservare che il
RUEn in qualche modo ne limita l'u-
tilizzo), anziché pensare e progettare
un edificio a 360° (per es. l'orienta-
mento dei serramenti o lo studio di
aggetti atti a proteggerli dall'irraggia-
mento diretto del sole durante le sta-
gioni più calde)».
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L.R.: «Come detto inizial-
mente, le nuove promozio-
ni immobiliari devono ri-
spettare il RUEn (Regola-

mento sull'utilizzazione dell'energia), il
quale prende in considerazione sia l'i-
solamento termico dell'involucro che la
produzione di energia rinnovabile, da
questa (già buona) base, é possibile al-
zare il livello con una certificazione
Minergie o con un'etichetta energetica
CECE di tipo "A", etichettatura para-
gonabile a quella utilizzata per gli elet-
trodomestici o le autovetture, da "A" a
"G". In tale ottica, pur applicando i re-
quisiti minimi, è possibile immettere
sul mercato immobili che energetica-
mente arrivano a superare del 50% l'ef-
ficienza degli edifici costruiti prima del
2000 (dati Svizzera Energia). Oggi con
una più attenta progettazione e appli-
cazione dei parametri energetici è pos-
sibile perseguire quello che viene defi-
nito "nZEB" (near Zero Energy Buil-
ding), traguardo che si prefigge la quasi
totale autonomia energetica dell'edifi-
cio. In quest'ottica va citata la normati-
va svizzera definita RCP (Raggruppa-
mento ai fini del Consumo Proprio),
emanata nel 2018 tra i primi Paesi nel

Mondo, che consente ai proprietari di
organizzarsi in Comunità Energetiche
in grado di produrre, consumare e ven-
dere energia, spingendo sulla leva di un
decentramento energetico che oltre ad
offrire benefici economici, consentirà
uno straordinario accrescimento del
livello di sensibilizzazione e consapevo-
lezza da parte del cliente finale. Ormai
il futuro di edifici energeticamente au-

tosufficienti, economicamente interes-
santi ed integrati con la mobilità elet-
trica sta diventando realtà».

G.M.: «Ritengo che at-
tualmente sia pressoché
impossibile avviare un
processo di costruzione di

un edificio senza prendere in conside-
razione tutti i criteri, le metodologie e
le soluzioni che vanno nel senso del
risparmio energetico e della responsa-
bilità ambientale. In questo senso una
grande attenzione va crescendo anche
nei confronti dell'adozione di materiali
sempre più performanti. Costruire in
modo responsabile non implica solo
gli aspetti pianificatori, architettonici
e costruttivi. Anche la provenienza, la
produzione, la lavorazione e il susse-
guente smaltimento dei materiali da
costruzione impiegati condizionano
l'ambiente, il clima e alla fine anche la
qualità di vita.
Il gesso, per esempio, è una delle po-
che risorse naturali che abbondano
in Svizzera. Nelle cave della Rigips
SA l'estrazione avviene secondo se-
vere disposizioni federali e cantona-
li, nonché secondo piani approvati
dalle autorità. Il gesso è, nel senso
ecologico e biologico-costruttivo, il
materiale da costruzione ideale. Non
tossico, pH neutro e non infiamma-
bile, assorbe l'umidità in esubero ne-
gli ambienti e la restituisce all'occor-
renza. Siccome per il trasporto e la
lavorazione dei sistemi di costruzio-
ne a secco di gesso si utilizza molto
meno energia e acqua rispetto alla
costruzione massiccia, l'ambiente
viene ulteriormente rispettato». O


